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� Ci si riferisce ai seggi della Camera dei Deputati. Infatti quando si parla di sistemi elettorali nell’ età statutaria non si deve dimenticare che lo Statuto Albertino stabiliva che il Senato fosse composto di membri non elettivi, bensì nominati dal Sovrano a vita.


� L’ obiettivo fu pienamente raggiunto nelle elezioni del 6 aprile 1924, nelle quali il partito fascista ottenne il 65% dei voti e più di 3/4 dei seggi. 


� All’ origine non era così. Infatti il numero di 630 fu stabilito dalla legge costituzionale n. 2 del 9 febbraio 1963.


� Ai 630 Deputati vanno sottratti i 12 eletti nella circoscrizione Estero.


� All’ origine il numero dei Senatori, come quello dei Deputati, variava a seconda della popolazione. Sono intervenute riforme costituzionali che hanno portato il numero dei Senatori elettivi a 315. 


� Sarebbe più corretto parlare di sistema misto, visto il correttivo proporzionale. 


� Si ricorda che la seconda Camera non è completamente elettiva, ma composta anche di Senatori di diritto e a vita (cfr art. 59 della Costituzione).


� Ad esempio, se i seggi da assegnare fossero 3, si dividerebbe la cifra elettorale per 1, per 2 e per 3. 


� Il contrassegno con cui i partiti o gruppi intendono distinguersi deve essere depositato presso il Ministero dell’ Interno. 


� Si tratta delle coalizioni e delle liste che abbiamo in precedenza menzionato, ossia quelle che soddisfano le condizioni per essere ammesse alla ripartizione dei seggi.


� Questi 3 commi dell’ art. 84 stabiliscono un complicato procedimento in base al quale l’ Ufficio centrale nazionale provvede ad assegnare i seggi spettanti alle liste anche nel caso in cui queste abbiano esaurito i candidati presentati in una circoscrizione. 


� Per quanto riguarda l’ elezione del Senato, le circoscrizioni coincidono con le regioni. 


� Evidentemente nel caso in cui una lista non abbia conseguito almeno il 3% dei voti validi espressi a livello circoscrizionale essa non partecipa alla ripartizione dei seggi. 


� Il volume è a cura di R. D’ Alimonte e A. Chiaramonte, edito da “Il Mulino”, 2007. 


� Letteralmente “diritto del sangue”. Questa espressione contiene in sé il principio in base al quale la cittadinanza che l’ individuo acquista è quella dei propri genitori.  


� Il collegio uninominale creava un rapporto più forte tra candidato e territorio (il collegio, appunto) e responsabilizzava il candidato nei confronti dell’ elettorato del collegio. 


� In realtà la presenza del rapporto fiduciario induce a propendere per la forma parlamentare. 


� Questa formula differisce dalla plurality, che era il sistema con cui venivano eletti i candidati nei collegi uninominali in Italia prima della riforma elettorale del 2005. In base alla plurality è sufficiente ottenere la maggioranza relativa dei voti. Tale formula è quella ancora oggi vigente in Inghilterra. 


� In Francia il Senato è eletto a suffragio indiretto. 


� In base a questo metodo, il seggio è assegnato al candidato che ottiene la maggioranza relativa dei suffragi. La plurality è il sistema con cui venivano assegnati i seggi nei collegi uninominali nella formula elettorale italiana del 1993.  E’ previsto un solo turno, a differenza della majority francese.


� Sono i due territori esterni della Spagna. Si trovano sulla costa settentrionale del Marocco.


� D. Fisichella,  Elezioni (sistemi elettorali), in Enciclopedia del diritto, vol. XIV, Milano Giuffré, 1965.





